
     

 

 
 

 
ASSE II – OBIETTIVO «COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE» DEL POR FSE 2007/2013 

FORMULARIO DELL’OPERAZIONE POIC 

FONDO PISL-POIC FSE 

 

 
Comune di  Numero abitanti  

 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL POIC 

Indicare, tra le opzioni sotto riportate, le azioni che costituiranno il POIC e esplicitare per ciascuna azione lo specifico 

importo. La ripartizione del costo tra le azioni previste è indicativa.  

 

aiuti r imborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale, 

ecc. 

 

aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa  

altri c ontributi s oggetti a restituzione p er l e f inalità es plicitate n el P OIC e  

coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE 

 

Importo totale POIC  

 

SINTESI DEL PROGETTO PROPOSTO 

(Sintetica descrizione del Progetto. Indicare anche i presupposti e le motivazioni che ne sono all’origine e le condizioni 

socio-economiche di contesto. Pagine max 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Importo in
valuta Tasso di cambio

Totale acquisti



STRATEGIA E CONTENUTI TECNICI 

(Descrivere ciascuna azione prevista per la realizzazione del proprio POIC e indicare per ciascuna azione il numero di 

imprese che si prevedere di finanziarie con l’intervento, specificare i settori e le aree comunali nei quali si svolgeranno le 

attività imprenditoriali ed eventuali priorità di accesso per giovani/donne) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

3) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Aree comunali dove si 

localizzeranno le attività 

imprenditoriali 

 

Totale imprese beneficiarie previste  

 



 
Regolamento di incentivi all’imprenditorialità e/o sgravi fiscali su imposte comunali già approvato  

    SI    NO 

(Allegare) 
 

RISULTATI ATTESI 

(Indicare le ricadute socio-economiche, occupazionali e di sviluppo imprenditoriale previste a completamento 

dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COERENZA E COMPLEMENTARIETÀ DEL PROGETTO CON LE STRATEGIE REGIONALI E COMUNALI 

(Specificare i documenti programmatici locali complementari già approvati ed allegarli al presente progetto. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data  

Luogo  

 

 

 

 ______________________________ 
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	Comune di: DORGALI
	Numero abitanti: 8653
	aiuti rimborsabili per linsediamento delle imprese lo sviluppo occupazionale ecc: 350000
	aiuti rimborsabili per linnovazione organizzativa: 50000
	altri contributi soggetti a restituzione per le finalità esplicitate nel POIC e coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE: 0
	Importo totale POIC: 400000
	Testo2: Ad ogni buon conto, Dorgali è considerato il capoluogo dell'artigianato e soprattutto del turismo della Barbagia grazie alle particolarità del suo ambiente naturale ed alla fama turistica della sua frazione marina Cala Gonone, dalla quale si possono raggiungere le più belle cale lungo la costa del Golfo di DORGALI. 
Artigianato, agricoltura, allevamento e turismo sono i punti forti dell'economia dorgalese che si caratterizza per l'integrazione e gli stretti legami tra i diversi settori economici. Sapere e fantasia che si ritrovano nei laboratori artigiani specializzati in differenti lavorazioni (filigrana, ceramica, tappeti, pelle, coltelli, legno) che trovano un'elegante dimora nelle vetrine delle botteghe che si affacciano sulle vie principali del paese. 
Sulla base di queste premesse e dei dati che evidenziano una forte all’imprenditoria che non conosce uguali in altre parti della Sardegna, l’Amministrazione comunale ha inteso partecipare all’Avviso pubblico POIC con l’obiettivo ultimo di offrire un concreto sostegno economico a chi fosse già operante nei settori ammessi ovvero intenzionato a farlo, con particolare riferimento alle categorie sociali dei giovani, delle donne ma anche di chi, ultracinquantenne, sia stato espulso dal mondo produttivo e abbia ancora voglia di cimentarsi nell’avvio di una iniziativa imprenditoriale.
Data la varietà settoriale che caratterizza il tessuto produttivo di Dorgali, pur con le caratterizzazioni che abbiamo detto, diversi sono i settori che si intende sostenere:
Manifatturiero artigianale e non;  Servizi alle persone, alle imprese; Servizi al turismo.
Il POIC costituisce una valida opportunità offerta al Comune di attivare uno strumento di politica attiva del lavoro con particolare attenzione a date categorie sociali (donne, giovani e ultracinquantenni) ma non disgiunta dall’integrazioni con altri strumenti di intervento già programmati ed in fase di istruttoria con cui l’obiettivo mediato dello sviluppo economico ed imprenditoriale ben si combina. 
Detto questo tra gli obiettivi precipui del P.O.I.C. del Comune di DORGALI vi si trova quello di dare impulso allo sviluppo di intraprese economiche da un lato per dare risposta alle esigenze di lavoro di date categorie sociali di persone (in primis) e dall’altro per consentire la salvaguardia anche di livello produttivi ed occupativi di aziende già operanti, fortemente compromesse dal perdurare dello stato generale di difficoltà economico e finanza ira e per particolare effetto della stretta creditizia in atto da parte del sistema istituzionale del credito.


	Totale imprese beneficiarie previste: 14
	Data: 19.10.2012
	Luogo: DORGALI (NU)
	Testo1: Il territorio amministrativo del comune di Dorgali è tra i più estesi della provincia di Nuoro (oltre 22.400 ha), con una densità abitativa pari a 38.4 ab/km2 che indica un bassissimo livello di pressione antropica. La popolazione è concentrata principalmente nel centro urbano di Dorgali e nella frazione di Cala Gonone. Secondo gli ultimi dati statistici disponibili a livello comunale nel comune sono residenti 8.653 persone (pari al 3,1% della popolazione della provincia). L’87% della popolazione residente è concentrata nel centro abitato di Dorgali, mentre il restante 13% risiede nel centro turistico di Cala Gonone. E’ da evidenziare che a Cala Gonone si registra un notevole incremento durante il periodo estivo, dovuto all’afflusso turistico, che raggiunge e supera ampiamente le 20.000 unità.
Le attività produttive e i laboratori artigiani che riprendono gli antichi mestieri risultano numerosi e ben attrezzati e strutturati rispetto alle lavorazioni che vi si svolgono. Le botteghe orafe, laboratori di tessitura e lavorazione dei tappeti, della pelle e della ceramica artistica sono collocate per la maggior parte all’interno del centro urbano in prossimità delle arterie principali, distribuite in maniera disorganica in uno spazio talmente esteso da non consentirne la concentrazione in un unico itinerario turistico.
Nel campo dell'agroalimentare alcune aziende sono organizzate, per ragioni produttive, in maniera articolata e a volte strutturate in forme associative da media impresa, come per la cantina sociale, la Cooperativa Olearia e il Caseificio della Cooperativa Dorgali Pastori, che raggruppano gran parte dei piccoli produttori locali di uva, olive e latte. altre aziende per la produzione di pane tipico, dolci e pasta fresca risultano invece organizzate per lo più a conduzione familiare in continua crescita pur nel rispetto degli ingredienti e della tradizione locale. Entrambe le tipologie di attività produttive citate sono collocate ai margini del centro abitato fuori da eventuali itinerari turistici.

	Descrizione del settore: Attività manifatturiere
	Codice Ateco 2007_3: Sezione I
	Codice Ateco 2007: Sezione C
	Descrizione del settore_2: Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
	Codice Ateco 2007_2: Sezione G
	Descrizione del settore_3: Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
	Casella di controllo_2: Sì
	Casella di controllo_3: Off
	Casella di controllo_1: Sì
	Pulsante di scelta1: Sì
	Testo3: STRUMENTI OPERATIVI DEL POIC:
• aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale
• aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa
• defiscalizzazione dei seguenti tributi di competenza comunale: Imu, Tosap/Tares, Tarsu, Imposta sulla pubblicità 
ASPETTI GENERALI: 
Dimensione del plafond richiesto a SFIRS SPA: €. 400.000,00
Dimensione stimata della partecipazione in termini di minori entrate tributarie: €. 26.000,00 annui
Caratterizzazione di dettaglio degli sgravi fiscali: 
• Valore massimo per beneficiario: €. 1.000,00;
• Importo percentuale applicabile:
o Nuove attività, start-up  e nuovi imprenditori  20%;
o Attività operanti da oltre 36 mesi: 10%
• Durata massima degli sgravi:
o Nuove attività, start-up e nuovi imprenditori 3 anni;
o Attività operanti da oltre 36 mesi: 2 anni
AZIONI PREVISTE:
• Azione 1 - Aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese e lo sviluppo occupazionale; (da €. 15.000,00 €. a 50.000,00); • numero di imprese 10; • settori Ateco 2007: Sezione C (Attività manifatturiere) Sezione G (Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli) Sezione I (Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione); • aree comunali Aree urbane interne con particolare riferimento al centro storico; Frazione Cala Gonone; Zona PIP “Iriai”; • priorità di accesso per giovani/donne SI, da previsione regolamentare
• Azione 2 - Aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa; (da €. 15.000,00 €. a 50.000,00)
• numero di imprese 4; • settori: come sopra;• aree comunali: come sopra; • priorità di accesso per giovani/donne SI, da previsione regolamentare
• Azione 3 - Sgravi fiscali con riferimento ai seguenti tributi e limitatamente alla quota di competenza comunale: Imu, Tosap, Tarsu/Tares, Imposta di pubblicità; • numero di imprese 14; • settori: come sopra
• aree comunali: come sopra; • priorità di accesso per giovani/donne SI, da previsione regolamentare 
SPESE AMMESSE
Come da Regolamento
	Testo5: • CREAZIONE DI 26 TOT. NUOVI POSTI DI LAVORO (AUTOIMPIEGO/LAVORO DIP. PART.TIME-FIULL TIME)
• AVVIO DI N. 9 NUOVE INIZIATIVE D'IMPRESA NEI SETTORI AMMESSI;
• SOSTEGNO A N. 5 IMPRESE ESISTENTI IN TERMINI DI CONCORSO ALLA COPERTURA DI SPESE RIENTRANTI NELLE TIPOLOGIE AMMESSE;
• IMPULSO ALL'INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E PRODUTTIVA IN AZIENDE ESISTENTI E START-UP;
• ATTIVAZIONE DI UN CIRCUITO VIRTUOSO NEL TRASPASSO GENERAZIONALE DEI METODI E CONOSCENZE ARTIGIANALI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ANTICHI MESTIERI;
• SOSTEGNO A SOGGETTI CHE VIRTUALMENTE ESCLUSI DAI CIRCUITI DELLA FINANZA FORMALE, HANNO GRANDI CAPACITÀ E DOTI IMPRENDITORIALI

Il progetto in stretta connessione, secondo la logica della “filiera”, con altri strumenti di programmazione economica locale si attende i seguenti effetti sul piano socio-economico, occupazionale e di sviluppo d’impresa.
La specificità e l’importanza di questo strumento risiede nella sua essenza ispiratrice: La difficoltà di accedere ai servizi finanziari tradizionali, a causa della mancanza di garanzie reali e le ridotte dimensioni delle microattività gestite da questi soggetti, ritenute troppo limitate dalle banche tradizionali, impediscono a particolari soggetti intenzionati all’avvio di microimprese o agli esclusi al credito di svilupparsi o di liberarsi dai vincoli dell’usura, perpetuandoli in condizioni sociali di mancato realizzazione personale e quindi a rischio di devianza.
Fermo restando la natura di strumento di sostegno per idee d’’impresa meritevoli sul piano economico, l’aspetto della “iniezione di speranza” data dalla circostanza di poter avere credito si combina in un sistema nuovo.
Il progetto intende costituire uno strumento di politica attiva del lavoro sia nell’ottica del sostegno materiale alle aziende in un momento di forti difficoltà finanziarie ed economiche, sia nel senso di fornire una direttrice essenziale di sviluppo per i prossimi anni posto che l’integrazione tra piccole realtà produttive locali, radicate fortemente nella cultura del contesto urbano, in grado di valorizzare antichi saperi e di perpetuarli nel tempo in stretto connessione con le opportunità di valorizzazione turistica dei beni naturalistico - ambientali costituisce una delle poche concrete opportunità di creazione di benessere e di offerta di opportunità lavorative su cui l’ente comunale può investire nel prossimo futuro.
Tale strumento si pone in linea di continuità come meglio oltre specificato con altri momenti progettuali, già approvati dagli organi politici del Comune, che complessivamente descrivono un percorso teso ad attivare momenti locali di creazione di nuove opportunità di sviluppo imprenditoriale e connesse offerte di uova occupazione, ma con strette interconnessioni sovra territoriali, giacché una Rete di soggetti istituzionali si pongono coordinati e coerenti obiettivi che intervento, attingendo anche da fonti UE (tramite la partecipazione ad appositi bandi pubblici) ma con apporto anche di risorse derivanti dai loro bilanci interni.
Tali programmi di intervento poggiano su comuni basi e precondizioni di crescita sul piano dell’economia e degli indicatori di benessere sociale, seppur diverse nell’intima sostanza e nelle specificità locali.
L’idea di costituire una rete organizzata territoriale scaturisce da diverse considerazioni ed esigenze espresse nel territorio, che fanno capo dalla volontà di dare impulso a nuova imprenditorialità locale e di promuovere turisticamente l’area, oltre che incentivare l’occupazione, con particolare riferimento a quella giovanile e femminile. Altro meta-obiettivo è quello di valorizzare e salvaguardare gli elementi socio economici, culturali, storici e naturalistici che caratterizzano l’area per competere produttivamente e turisticamente con altri territori.

	Testo6: Il progetto POIC del Comune di DORGALI si pone in totale linea di continuità e coerenza con:
• Manuale di Gestione dell’Area SIC (Codice ITB022312) “Supramonte di Oliena, Orgosolo, e Urzulei – Su Sercone” 
• P.O.R SARDEGNA 2000 – 2006 – Misura 5.1.c - BANDO CIVIS - “Rafforzamento Centri Minori”
• Progetto “T’OOT-1”, in corso di istruttoria, approvato con Delibera di C.C. n. 71, del 22.09.2011, ai sensi del "Bando pubblico per la promozione di interventi di valorizzazione a fini turistici dell'attrattività dei sistemi produttivi identitari e tradizionali dei centri minori" (P.O. FESR 2007-2013, Asse V - Sviluppo Urbano - Linea d'attività 5.2.2.b), quale programma di intervento complementare e coerente con le finalità strategiche del P.O.I.C. di cui sopra;
• Progetto “NEL CORSO DEL FIUME LA VIA DEL MARE”, in corso di istruttoria, approvato con Delibera di G.C. n. 33, del 14.02.2012, ai sensi del Bando pubblico per la selezione di “Progetti di qualità nel campo della valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale” ex D.G.R. n. 36/10 del 26.07.2005, quale programma di intervento complementare e coerente con le finalità strategiche del P.O.I.C. di cui sopra;
Come detto tutti e tre questi strumenti operativi e gestionali risultano strettamente intercorrelati a motivo dell’unicità della visione che li sottende: in un contesto sociale ed economico fortemente globalizzato, la capacità di conservare e mettere a sistema, possibilmente in una dimensione territoriale vasta (sovracomunale) le emergenze ed i giacimenti materiali ed immateriali presenti nel territorio costituiscono una concreta e immediata opportunità di creare occasioni di sviluppo e di conservazione valorizzazione e tutela di quelle medesime ricchezze. sull’individuazione dell’insieme degli elementi di identità del territorio di riferimento e della gente che vi abita. La cucina tradizionale, le attività produttive tradizionali, la storia sociale della comunità locale, le attività economiche tipiche, le tradizioni popolari e i valori naturali e culturali sono componenti unificanti della vita della comunità locale, che divengono un prodotto turistico in sé. E non vi può essere sviluppo e crescita di benessere in un territorio se esso non è coordinato a sistema in tutte le sue componenti umane e materiali.
L’intervento fonda le ragioni anche nella volontà di creare occasioni di crescita per una comunità insediata in un territorio non sufficientemente valorizzato e dove occorrono interventi di diversificazione dell’economia locale.
Il progetto, come già precedentemente detto, rientra in un piano più complesso che ambisce a inserire la Baronia e la Barbagia in un ambito turistico più vasto, attraverso la valorizzazione del proprio patrimonio identitario, storico, archeologico, culturale e naturalistico e la composizione di una specifica offerta turistica che sia capace di distinguersi e di affermarsi nel panorama isolano e non.
La creazione di una rete organizzata per la valorizzazione degli antichi mestieri e turistica consentirà di raggiungere i seguenti obiettivi:
1. Arricchimento dell’offerta di servizi al turista con la valorizzarne di elementi del contesto naturalistico ambientale circostante coerente con i principi di salvaguardi ed eco sostenibilità;
2. diversificazione e destagionalizzazione dei flussi turistici, attraverso un percorso di promozione del territorio e delle sue risorse;
3. attenuare o gestire i flussi migratori derivanti dal lento processo di riconversione economica che interessa l’area, attraverso la creazione di nuova occupazione;
4. generare vantaggi sull’indotto scaturenti dalle risorse finanziarie impegnate dall’utenza presso altre strutture ricettive, attività artigiane ed enogastronomiche e altri servizi.
5. valorizzazione del patrimonio identitario, degli antichi mestieri, ambientale, storico, archeologico, culturale, artigiano ed enogastronomico del territorio.

	Testo4: • Stimolare e sostenere la pulsione all’imprenditorialità nel territorio da parte di categorie sociali con determinate caratteristiche di genere e di età; • Incentivare lo sviluppo dei settori economici a livello comunale ritenuti strategici in quanto in grado di valorizzare alcuni bacini di risorse materiali ed immateriali di particolare rilievo e appetibilità imprenditoriale; • Sostenere e incentivare l’occupazione e l’imprenditorialità, anche nelle forme di auto impiego e di cooperazione, sui propri territori, in un’ottica di integrazione tra tutti gli strumenti disponibili e attivi e di ricostruzione della “filiera” di sviluppo locale.
	Testo4bis: Aree urbane interne con particolare riferimento al centro storico;
Frazione Cala Gonone;
Zona PIP “Iriai”


